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1. Una ricerca CGT su educazione ed etica 
 

La teoria provvisoriamente intitolata Riflettendo insieme: un curricolo di educazione 
etico-sociale alla scuola dell'infanzia si occupa del rapporto tra educazione ed etica, 
a partire dalla scuola dell’infanzia. Come previsto dalla Constructivist Grounded 
Theory (CGT) (Charmaz, 2014) – individuata come impianto metodologico coe-
rente con l’oggetto della ricerca e con l’epistemologia di riferimento – danno ori-
gine al processo di ricerca, al pari dell’esperienza e degli interessi del ricercatore, i 
concetti sensibilizzanti (Blumer, 1969). Questo costrutto, proveniente dall’intera-
zionismo simbolico, definisce nodi di significato particolarmente rilevanti e densi 
che, in questo caso, sono tre: educazione eticamente orientata, competenza etica e 
riflessione condivisa sui valori. Sono stati individuati nelle fasi embrionali della ri-
cerca e ne hanno guidato, in primis, la definizione dell’area di indagine: educazione 
alla cittadinanza responsabile, pensiero riflessivo alla scuola dell’infanzia e rifles-
sione collettiva sui valori ne sono i tre cardini.  

In particolare, si è scelta la scuola dell’infanzia quale contesto elettivo di cam-
pionamento, perché si configura come luogo di convivenza democratica partico-
larmente fecondo per un lavoro educativo eticamente avvertito (Mortari, 
Camerella, 2020). 

Sono quindi state condotte oltre trenta interviste intensive (Bianchi, 2019b) a 
testimoni privilegiati (di cui la maggior parte insegnanti di scuola dell’infanzia), 
mettendo contemporaneamente in dialogo i diversi punti di vista emersi, la lette-
ratura scientifica e le riflessioni del ricercatore, con lo scopo di creare una teoria 
originale, aderente ai fatti, funzionante, modificabile, attinente a un fenomeno ri-
levante per il contesto in cui è ambientata la ricerca e che possa, quindi, rivelarsi 
utile (Tarozzi, 2008; Bianchi 2019a). 

Si è arrivati così a individuare le seguenti categorie, di cui verranno approfon-
dite, nel presente contributo, le prime due: educazione finalistica; istanze indivi-
duali e/o collettive; cornice etica dell’agire educativo; postura etica dell’insegnante; 
analfabetismo etico. 
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2. Educazione finalistica o meno? 
 

Una delle prime categorie emergenti, seppur provvisoria, riguarda l’essenza stessa 
dell’agire educativo e, in particolare, il suo connotato finalistico o meno (Colic-
chi, 2022). Da un lato, una serie di valori e caratteristiche che definiscono il buon 
soggetto a cui aspirare e, quindi, da formare, attraverso una coerente azione edu-
cativa, operando una sorta di normalizzazione (Papi, 2021). Dall’altro, un’idea 
di educazione (sia pure orientata verso obiettivi, finalità o valori) non finalistica 
e non valutativa (Colicchi, 2022; D’Antone, 2022), posizionata a favore di una 
più radicale emancipazione, sempre situata in specifici contesti e pratiche (Co-
licchi, 2021). 

La prima posizione individua una serie di “valori educativi” (Colicchi, 2021) 
da promuovere mediante l’atto educativo, così da sostenere la creazione di un de-
terminato tipo di essere umano: soltanto questa è l’educazione buona (Colicchi, 
2020; Papi, 1978), in base a ciò che si ritiene essere bene e ciò che viene considerato 
male. 

La seconda, in contrapposizione alle forti assonanze tra la prima e l’indottrina-
mento (Fabbri, 1996), ovvero “una comunicazione pervasiva sistematica che mira 
a creare l’accettazione acritica di una determinata concezione del mondo o della 
vita in modo prevalentemente emotivo” (Baldacci, 2020, p. 45), si schiera espli-
citamente a favore dell’emancipazione del soggetto (Freire, 1970; Biesta 2012; Ca-
tarci, 2023). In particolare, tale posizionamento mira a disinnescare il potenziale 
coercitivo dell’azione educativa e si fonda sulla promozione del dissenso e della 
contrarietà nei confronti di quanto previsto dalla figura che detiene il potere (Ford, 
2019), della pratica riflessiva (Massa, 2000, Michelini, 2016, Paterlini, 2019) e 
della co-costruzione di significati e valori nello specifico contesto, attraverso una 
prospettiva costruttivista (Kelly, 1955; von Foerster, 1987; Maturana, Varela, 
1992; von Glasersfeld, 1998). 

In tal senso, Colicchi suggerisce una domanda-guida che può sostenere il lavoro 
educativo (Riva, 2004), in termini di predisposizione delle condizioni perché si 
possano verificare esperienze significative: “quali fini riteniamo sia bene (e possi-
bile) perseguire per educare e con quali mezzi è possibile farlo?” (Colicchi, 2021 
p. 300). 

Questa postura non abdica alla necessaria e imprescindibile propensione etica, 
di cui è espressione (Colicchi, 2022): risponde a scopi e obiettivi anch’essa, si di-
spiega attraverso metodologie, strumenti di mediazione e nella strutturazione di 
esperienze presidiate da professionisti, nel caso dell’educazione formale (Damiano, 
2007; Iori, 2023a; 2023b), ma, al contempo, promuove emancipazione, libertà 
di pensiero e di espressione, consapevolezza, anche dal punto di vista etico delle 
motivazioni che sostengono le condotte e della coerenza o meno tra esse e i propri 
valori di riferimento (Baldacci, 2020; Iori, 2024a, 2024b). 

Si palesa, così, una concezione di educazione che pone il contributo del sog-
getto al continuo mutamento della società tra le sue fondamenta, ben consapevole 
delle dinamiche di potere, esplicite o implicite (Foucault, 1977), che la contrad-
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distinguono, ma che valorizza e tutela il principio emancipativo di tale processo, 
attraverso la creazione di luoghi e momenti di libera espressione, di riflessione au-
tentica sulle esperienze, e la consapevolezza dei diversi punti di vista che, incon-
trandosi, possono costruire significati e interpretazioni della realtà. 

 
 

3. La relazione tra istanze individuali e collettive e lo spazio del possibile nell’agire 
educativo 
 

In relazione diretta e multiprospettica con la precedente, la seconda categoria emer-
gente approfondisce l'interrelazione tra istanze individuali e collettive e il rapporto 
tra questa tensione e l’agire educativo (Borghi, 1992). 

Per dar conto della prospettiva interpretativa che si va co-costruendo in questa 
categoria, facciamo riferimento al costrutto di natality proposto da Arendt (1958) 
quando si occupa della relazione tra la novità proposta dai nuovi nati nella società, 
modificando così lo status quo, e la mera riproduzione dell’esistente insita in una 
determinata concezione della cultura.  

L’educazione svolge un proprio ruolo in questo contesto. Per questo è chiamata 
a definire se intende strutturare situazioni in cui possa essere espressa una certa 
novità, in cui il dissenso possa emergere, e in cui entrambi siano tutelati. Per pro-
pria natura, essa si dispiega nello snodo tra istanze della collettività e istanze del 
singolo, tra riproduzione sociale dei valori riconosciuti da un determinato gruppo 
e l’emancipazione del soggetto attraverso l’introduzione di novità nello status quo. 
Inoltre, essa è inevitabilmente “condizionata dalle linee di forza che sono proprie 
di una vita sociale” (Papi, 2003). 

Al contempo, una società che si rinnova ricorsivamente attraverso il contributo 
peculiare del singolo, dimostrando così vitalità e predisposizione al cambiamento, 
può essere raggiunta anche in collaborazione con l’azione educativa, ovvero se la 
cultura di riferimento permette e promuove tale processo. 

La mera autoriproduzione dell’esistente, difeso strenuamente da qualsiasi tipo 
di modifica, si contrappone alla necessaria evoluzione del mondo educativo, coe-
rentemente con la società in continuo mutamento nella quale è inserita e le relative 
competenze necessarie per potervi vivere efficacemente (Bruner, 1996). 

Una delle più importanti concettualizzazioni dell’educazione in quanto atto 
dalla forte valenza emancipatoria è stato proposto da Freire tramite il processo di 
coscientizzazione (Freire, 1970). Il meccanismo di presa di consapevolezza dell’esi-
stente, e in particolar modo delle dinamiche di sfruttamento occorrenti nella re-
lazione oppresso-oppressore, è il primo e imprescindibile momento per giungere 
poi alla liberazione che l’oppresso può agire (liberando contemporaneamente l’op-
pressore dal giogo impostogli dalla struttura nella quale si trova e che reitera coi 
propri comportamenti). Soltanto con la consapevolezza circa la struttura è possibile 
agire per modificarla: e in tale atto è coinvolta l’azione educativa.  

In conclusione, si desidera proporre l’estratto di un’intervista a un’insegnante 
di scuola dell’infanzia che ben condensa, nel suo pensiero, la densità di tali rifles-
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sioni e la rilevanza del presente ragionamento: “Alla scuola dell’infanzia possiamo 
lavorare quotidianamente sul rispetto di sé e degli altri, sul valore della difesa della 
libertà e delle proprie idee, del proprio pensiero, ma anche sul saperlo mediare, 
negoziare con gli altri. È ciò che facciamo tutti i giorni in assemblea: lavorare sulla 
capacità di ascolto, di dire la propria e di saper negoziare con le idee di tutti. E 
poi: imparare a sentire l’Altro, considerarlo, rispettarlo, entrare in empatia con 
lui” (intervista a C.R., 28/6/2023). 
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